
ARMIN FRIEDRICHS È SCONVOLTO In

tutta la sua lunga carriera in polizia, non gli

era mai capitato di imbattersi in un episodio

di antisemitismo «così grave». Eppure Friedri-

chs di atti xenofobi

ne ha visti tanti in Sas-

sonia-Anhalt, il Land

orientale dove vive e

lavora.Neripicchiatidaneonazi-
sti, «Diario di Anna Frank» dato
alle fiamme,aggressionisuauto-
bus. Ma vedere un ragazzo mes-
so alla pubblica gogna da alcuni
suoi compagni di scuola con un
cartello appeso al collo con la
scritta «Sono il peggiore porco
della città, e vado in giro solo
con gli ebrei», questo non gli era
mai capitato.
Losconcertanteepisodioèavve-
nuto in una scuola secondaria a
Parey,Germaniadell’est.Lavitti-
ma, un sedicenne, è stato obbli-
gato da tre compagni, tutti sui
15-16 anni, a girare per il cortile
dell’istituto con il cartello recan-
te la volgare scritta razzista. Solo
l’intervento di un insegnante,
che ha visto la scena avvertendo
subito la polizia, ha messo fine
all’umiliazione. Secondo le pri-
me indiscrezioni, i tre ragazzi,
simpatizzanti dell’estrema de-
stra, avrebbero agito in questo
modo perché la «vittima», sim-
patizzante dell’estrema sinistra,
li avrebbe provocati arrivando a
scuolacon la testa rasata.La pro-
cura ha aperto ora un procedi-
mento per violenza privata e sta
esaminandose nei confronti dei
tre autori dell’inqualificabile ge-
stosi debbaprocedereancheper
altri reati. Nel Paese l’uso di slo-
ganesimbolidelnazionalsociali-
smo è, infatti, proibito per legge.
L’episodio ha scosso la Germa-
niaehariportatoallamentepra-
tiche che si preferisce tenere ben
chiuse nei cassetti della memo-

ria. Simili cartelli venivano usati
dai nazisti per umiliare i tede-
schi che familiarizzavano con
gli ebrei. Nelmirino, soprattutto
le donne che avevano relazioni
affettivecongliebrei.Compren-
sibili dunque le condanne che
sono piovute da tutto il mondo
politico. Il ministro dell’Interno
dellaSassonia-Anhalt, il socialde-
mocratico Holger Hoevelmann
ha parlato di gesto «ripugnan-
te». Durissimo lo scrittore di ori-
gine ebrea Ralph Giordano, che
inunj’accusesull’edizioneonli-
ne di Der Spiegel punta il dito
contro «tutta la Germania».
«Con questo episodio, che non
è da considerare come “peccato
giovanile”, la giustizia tedesca
paga il prezzo per l’incredibile
debolezza che mostra nei con-
fronti dell’estrema destra -dice

Giordano nel suo commento-.
Ciòcheèavvenutoèunschiaffo
alla sentenza che rende legale
un partito come la Npd, varian-
te contemporaneadel Nazional-
socialismo».
La Npd è uno dei tre partiti neo-
nazisti ufficialmente attivi in
Germania con Dvu e Republika-
ner. Nelle ultime elezioni regio-
nali in Meclemburgo è riuscita a
superare la soglia di sbarramen-
toentrandoinParlamento, il ter-
zo dopo quello della Sassonia
(Npd) e il Brandeburgo (Dvu) ad
accogliere deputati di estrema
destra.L’avanzatadelledestraal-
l’estnon èunfenomenodioggi.
Da anni la situazione economi-
caprecaria,unaltotassodidisoc-
cupazione, miscelati a temi co-
me patria e famiglia in salsa po-
pulista, fanno da terreno fertile
ai rigurgiti neonazisti. Che ci so-
no, e vanno ben distinti dalle
maniediprotagonismo.Sempre
ieri, Gianni Congia, il gelataio
italiano che a maggio aveva rac-
contatodiaver subitoun'aggres-
sionexenofobaa Berlino, è stato
condannatoa6mesidi reclusio-
neconlacondizionalepersimu-
lazione di reato. Si era inventato
tutto.

■ di Bruno Marolo / Washington

Decapitato in Iraq
un prete ortodosso

GLI STATI UNITI hanno ri-

nunciato alla possibilità di

usare la forza contro la Co-

rea del Nord, e in cambio

hanno ottenuto da Russia e

Cina via libera per sanzioni

limitate. Si profila un compro-
messo, con la ripresa del negozia-
to a sei tra le due Coree, Usa, Rus-
sia, Cina e Giappone. La segreta-
ria di Stato americana Condi Rice
andrà la settimana prossima nel-
la Corea del Sud per proporre un
pianofondatosull'esclusionedel-
learminuclearidall'interapeniso-
la nordcoreana. La Corea del
Nord, che ha annunciato questa
settimanailcollaudodiunabom-
ba atomica, si impegnerebbe a ri-
spettare il trattato contro la proli-
ferazione nucleare. In cambio, gli
Stati Uniti ritirerebbero le loro

bombe dalla Corea del Sud e ri-
prenderebbero le forniture di
energiaabassoprezzoalnordpro-
messe dal presidente Clinton e
bloccate dopo l'elezione di Geor-
ge Bush. Dopo sei anni di tensio-
nesi tornacosìalpuntodiparten-
za, ma adesso la Corea del Nord
ha la bombache si era impegnata
anonprodurreegliamericanide-
vono accettare il fatto compiuto.
Il Consiglio di sicurezza dell'Onu
ha approvato ieri sanzioni che
permetteranno all'amministra-
zione Bush di dichiararsi soddi-
sfatta ma non saranno così gravi
da mettere in difficoltà la Corea
del Nord. Il divieto assoluto di
venderearmietecnologianuclea-
re ai nordcoreani è stato sostitui-
to da una lista ristretta di armi
proibite: missili, carri armati, ae-
rei e navi da guerra.
L'accordo definitivo sul testo del-
larisoluzione,chesaràvotatauffi-
cialmente oggi, è stato conferma-

todopounabreveriunioneapor-
te chiuse dal presidente di turno
del consiglio di sicurezza. «Abbia-
mo fatto grandi progressi verso
una risoluzione che sarà messa ai
voti sabato», ha dichiarato l'am-
basciatore americano all'Onu
John Bolton. Gli ambasciatori di
Russia e Cina hanno confermato
il loro assenso.
Il testo originale proposto dagli
Stati Uniti faceva riferimento al
capitolo 7 dello statuto dell'Onu,
che autorizza l'eventuale uso del-
la forzase lesanzioninonsidimo-
strassero efficaci. Russi e cinesi
hanno ottenuto che fosse inseri-
to un riferimento all'articolo 41
dellostessocapitolo,chenonpre-
vedeinalcuncasoil ricorsoamez-
zi militari. La nuova versione del-
la risoluzione, che potrebbe esse-
re approvata oggi all'unanimità,
chiede la ripresa «immediata e
senza precondizioni» delle tratta-
tive a sei, e diffida la Corea del
Nord dal collaudo di altre bombe
nucleari o di missili.

I servizi di spionaggio americani
stanno cercando di accertare se il
test nucleare sia effettivamente
avvenutoe quale fosse la potenza
della bomba. Gli strumenti in Ci-
naeinGiapponenonhannoregi-
strato l'aumento di radiazioni
che avrebbe confermato l'esperi-
mento. Risulta invece una forte
scossasotterranea, simileaunter-
remoto,manonci sonodati sulla
potenza dell'ordigno. Intanto so-
no entrate in vigore le sanzioni
unilaterali imposte dal Giappo-
ne.
Il viaggio di Condi Rice non è sta-
to ancora annunciato ufficial-
mente, ma diverse fonti confer-
mano la prossima ripresa delle
trattative. Per accelerare il proces-
so la Russia ha mandato a Pyong-
yang, la capitale della Corea del
Nord, il suo negoziatore Aleksan-
dr Aleksey. »Cerchiamo una via
diuscita dalla crisi attraverso la ri-
presadelnegoziatoasei»,haindi-
cato l'inviato russo confermando
la disponibilità di Pyongyang.

MOSSUL Il corpo decapita-
to di Amer Iskander, un prete
ortodosso iracheno, è stato ri-
trovato a Mosul, nell'Iraq set-
tentrionale. Il sacerdote era
stato rapito domenica scorsa
da un gruppo che aveva chie-
sto, oltre al pagamento di un
forte riscatto, le scuse ufficiali
della Chiesa cattolica per le
dichiarazioni di Benedetto
XVI sull’Islam e su Maometto.
Il Consiglio degli ulema, la
maggiore organizzazione reli-
giosa sunnita in Iraq, ha con-
dannato «l'uccisione vigliac-
ca del prete che era noto per
le sue posizioni nazionaliste e
contro l'occupazione» preci-
sando che «la sua comunità
aveva una posizione opposta
alle dichiarazioni del Papa». .

Il ministro degli esteri
sudcoreano Ban Ki-Moon è
il nuovo segretario generale
dell'Onu. Come largamente
anticipato è stato eletto ieri
dai 192 Paesi dell'assemblea
generale per acclamazione
su raccomandazione unani-
me del Consiglio di Sicurez-
za. Tra i messaggi giunti a
Ban Ki-Moon anche quello
delvicepresidentedelConsi-
glio e ministro degli Esteri
MassimoD'Alema.«Unrico-
noscimentoquantomaime-
ritato - hadettoD’Alema- di
grandi capacità sia umane
che professionali, abbinate
adun'estesaesperienzadiaf-
fari internazionali. Saprà in-
terpretare nel modo miglio-
re le sue delicate funzioni».

LONDRA I suoiallievinonriuscivanoacapirla
a causa del velo integrale che le copriva il vol-
to. Per questo motivo un’insegnante islamica
è stata sospesa da una scuola di Dewsbury, in
GranBretagna.Malagiovanemaestradi ingle-
se, la 24enne Alishah Azmi, si è sentita discri-
minata e ha fatto causa ai dirigenti della scuo-
la. «È ridicolo voler indossare il velo integrale
quandosi insegna l'ingleseaibambini.Gli stu-
denti non potevanovedere le sue labbra muo-
versi e si sono lamentati; noi dobbiamo capire
e fare ciò che è meglio per loro», hanno detto i
responsabili della scuola, dove la maggior par-
te degli allievi, di età compresa tra i sette e gli
undici anni, non parla l’inglese come prima
lingua.
L'insegnante avrebbe potuto indossare il velo
integrale nei corridoi della scuola e nell'aula
dei professori ma avrebbe dovuto toglierselo

in classe per potersi far capire dagli allievi. La
giovane maestra non ha voluto sentir ragioni,
sebbene fosse stata criticata dallo stesso Mu-
slim Council of Britain, il consiglio dei musul-
mani inglesi.
L'episodio è un altro segnale della crescente
tensione etnica in Gran Bretagna. Proprio ieri
Jack Straw, capogruppo laburista ai Comuni
ed ex ministro degli Interni, ha ribadito che il
velo integrale indossato dalle donne islami-
che può rendere più difficili le relazioni intra-
comunitarie.Unasettimanafa,Strawavevasu-
scitatomoltepolemichedefinendoilvelo inte-
gralesulvolto«unsegnovisibiledidiscrimina-
zione e di separazione». L'esponente laburista
era stato criticato dal vice premier John Pre-
scott e dai conservatori che avevano difeso il
diritto delle donne islamiche a decidere da so-
le se indossare o meno il velo.

NAZIONI UNITE
Ban Ki-Moon nuovo
segretario generale

Condannato a 6 mesi
con la condizionale
l’italiano che si era
inventato l’aggressione
xenofoba

Corea del Nord, accordo all’Onu sulle sanzioni
Oggi si vota la risoluzione. Per Mosca Pyongyang pronta a trattare. Dubbi sul test atomico

GRAN BRETAGNA
Sospesa la maestra col velo integrale: i bambini non riuscivano a capirla

Genocidio armeno, lo scrittore turco Pamuk contro la legge francese
Il Nobel per la letteratura: «Norme contrarie alla libertà di espressione». In Francia giornali e storici criticano le norme votate dall’Assemblea generale

■ di Gianni Marsilli / Parigi

PIANETA

TERRITORI

Fondi dagli Usa
agli oppositori
di Hamas

Germania, costretto
a portare al collo
un cartello antisemita
Messo alla gogna come durante il nazismo
«Sono un porco perché frequento gli ebrei»

Da New York lo scrittore turco
Pamuk, Nobel per la letteratura,
hacriticato la legge francese che
punirà chi nega il genocidio ar-
meno: «La libertà di stampa è
una scoperta francese e questa
leggeècontrariaallaculturadel-
la libertà di espressione».
Anche gli storici francesi sono
in subbuglio. Qualche nome tra
i tanti: René Remond, Jean Pier-
re Vernant, Pierre Nora, Marc
Ferro, Pierre Milza,Elisabeth Ba-
dinter. Nomi altisonanti, tra i
quali sono numerosi i compa-
gnidi viaggiodella sinistranegli
ultimi decenni. Si sono riuniti
d'urgenza giovedì sera, qualche

oradopoche l'Assembleanazio-
nale aveva approvato la legge,
di iniziativa socialista, che puni-
sce (fino a un anno di carcere e
45mila euro di multa) la nega-
zionedel«genocidiodegliarme-
ni».Gli storici consideranoilvo-
to come «una vera provocazio-
ne», espressione di una deriva
accelerata del parlamento verso
infelici «verità di Stato sul passa-
to»e«l'appropriazionedella sto-
ria da parte di memorie partico-
lari e di arretramento delle liber-
tà democratiche». Qualora la
legge venisse promulgata, si ri-
promettonodichiederealpresi-
dente della Repubblica di impu-

gnarla davanti alla Corte Costi-
tuzionale, al fine di un suo an-
nullamento. Iprimiapatirnesa-
rebbero infatti ricercatori e do-
centi,«sottomessialleveritàuffi-
ciali che l'Assemblea decreta».
Neanchelastampafranceseète-
nera con i suoi parlamentari. I
commenti sono pressochè una-
nimi: passo falso dell'Assem-
blea, elettoralismo di bassa lega,
attentatoalla libertàdiespressio-
ne. Non pochi invitano ironica-
menteilparlamentoturcoapro-
nunciarsi, a sua volta, sulle car-
neficine perpetrate dalla Fran-
cia in Algeria, o in Madagascar,
o nella stessa Vandea. Citano la
stampa turca: «Siamo tristi per
la Francia e felici per Orhan Pa-

muk». Lo stesso Dominique de
Villepin ha confermato la con-
trarietà del governo: «Non è be-
ne legiferare su questioni stori-
che e di memoria». Silenzioso
invece Nicolas Sarkozy, il cui
braccio destro Patrick Deve-
dijanèstatotra ipiùaccesisoste-
nitori della legge. Del resto è or-
mai nota la posizione di
Sarkozy sull'entrata della Tur-
chianell'Unioneeuropea: ilcan-
didato all'Eliseo la giudica inop-
portuna.Nondissimileè laposi-
zionediSégolèneRoyal,chesi li-
mita a rimettersi al giudizio dei
francesi, quando saranno chia-
mati a pronunciarsi per referen-
dum sulla questione.
C'è una certa preoccupazione

negli ambienti economici dopo
le dichiarazioni di ieri del primo
ministro turco Erdogan: «L'in-
terscambio commerciale della
TurchiaconlaFranciaèdi10mi-
liardi di euro, e rappresenta l'1,5
dell'intero commercio estero
francese.Faremoicalcoli appro-
priati e poi i passi necessari». Si
ritiene che non vi saranno san-
zioni, ma che il mondo degli af-
fari riorienterà autonomamen-
te i suoi investimenti altrove.
Ma la conseguenza più pesante,
anzichè dal «danno evidente»,
potrebbe venire dal mancato
guadagno: le impresefrancesi ri-
schianodiessereesclusedallega-
re d'appalto. Ora gli sguardi so-
no puntati su Bruxelles, dove

nelle prossime settimane la
Commissione renderà pubblico
il rapporto annuale sull'evolu-
zione turca verso gli standard di
democrazia europei. Ankara
non ha ancora modificato nè
abolito l'articolo 301 del suo co-
dice penale, quello che punisce
«leoffeseall'identità turca».Nes-
suno è mai stato imprigionato
sulla base di questo dispositivo,
ma resta uno strumento di pres-
sione su giornalisti e intellettua-
li. Si ritiene a Bruxelles che un
processo di riforma legislativa e
di rielaborazione della memoria
storica si stava facendo strada in
Turchia,echeilvotodell'Assem-
blea francese, anzichè incorag-
giarlo, lo faccia arretrare.

Quarantadue milioni di dollari.
Per sostenere «Mahmud il mo-
derato» e gli oppositori politici
di Hamas, prima di possibili
nuoveelezionipalestinesi.Qua-
rantadue milioni di dollari: è
quantostanziatodagliStatiUni-
ti per liquidare il governo inte-
gralista guidato da Ismail Ha-
niyeh. Il piano americano coin-
cide con voci sempre più insi-
stenti in campo palestinese se-
condocui ilpresidentedell’Anp
Abu Mazen sta considerando la
possibilità di dimissionare l’ese-
cutivo egemonizzato da Ha-
mas, in seguitoal fallimentodei
ripetuti sforzi per cercare di dar
vitaaungovernodiunitànazio-
nale. «Il progetto punta a creare
alternative democratiche a op-
zionipoliticheautoritarieoradi-
cali», si legge in un documento
ufficiale di cui l’agenzia Reuters
è entrata in possesso. Il denaro
americano sarà usato anche per
aiutare gruppi di osservatori e
giornalisti locali amonitorare le
attivitàdiHamas,mentrepiùdi
cinque milioni di dollari saran-
no destinati a scuole private pa-
lestinesi offrendo così un’alter-
nativa al sistema di istruzione
pubblica controllato da Hamas.
«Non stiamo promuovendo al-
cun nuovo partito. Lavoreremo
con ogni partito finchè non ri-
sulti affiliato con un’organizza-
zione terroristica», afferma il
console generale americano Ja-
cob Walles. «Non vi è nulla di
nuovo qui», aggiunge. Ma la
Reuters ribatte sostenendoche i
documenti parlano di nuovi
programmi che sono iniziati
nellescorsesettimane. Ilproget-
to viene portato avanti senza
fanfare per proteggere i palesti-
nesi che ricevono l’aiuto ameri-
cano,alcuni deiquali già bollati
daHamascomecollaboratoridi
Washington o Israele. «Non la-
voriamo con fuochi di artificio
o insegne al neon per attrarre
l’attenzione su di noi», spiega,
conla garanziadell’anonimato,
una fonte chegià lavora conFa-
tah. Dal canto suo Hamas ha ri-
badito ancora ieri di non essere
disposto a rinunciare al potere,
dopolaschiacciantevittorianel-
le elezioni dello scorso gennaio,
e che non permetterà l’indizio-
nedielezionianticipate.Leposi-
zioni si irrigidiscono e lo spettro
di una guerra civile torna ad
aleggiaresuiTerritori. Ilpremier
Haniyehhareiterato il rifiutodi
Hamas di riconoscere Israele,
che è una delle condizioni po-
ste dal Quartetto (Usa, Ue, Onu
e Russia) al governo palestinese
per la ripresa degli aiuti econo-
mici, vitali per la disastrata eco-
nomia palestinese, soprattutto
della Striscia. A Gaza si conti-
nua a morire, sia per mano di
Israele che per la spietata guerra
intestina che contrappone i mi-
lizianidi Al Fatah a quelli di Ha-
mas. Sono almeno 4 i palestine-
siuccisi ieridal fuocoisraeliano,
che si aggiungono agli 8 caduti
l’altro ieri in due raid militare.
Altri 3 palestinesi sono rimasti
uccisi negli ultimi due giorni in
conflitti interni.
 u.d.g.

■ / Roma

Il cartello appeso al collo di un 16enne dai suoi compagni di scuola:
«Sono il peggiore porco della città, e vado in giro solo con gli ebrei»

■ di Cinzia Zambrano
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